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(144)  Con riguardo al mancato pagamento di 45 milioni di BGN di debiti scaduti nei confronti di NRIC (misura 3, 
sezione 6.2), NRIC ha agito come un creditore in un'economia di mercato. Quindi, la misura 3 non costituisce un 
aiuto di Stato. 

(145) Con riguardo al rimborso dell'IVA erroneamente versata (misura 4, sezione 6.3), poiché l'IVA è stata indebi
tamente riscossa, la sua restituzione non costituisce un aiuto di Stato, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

A seguito del ritiro della notifica dell'aiuto alla ristrutturazione da parte della Bulgaria, il procedimento di indagine 
formale a norma dell'articolo 108, paragrafo 2, del trattato rispetto alla misura di aiuto alla ristrutturazione notificata in 
favore di BDZ Holding EAD SA è divenuto privo di oggetto e s'intende chiuso. 

Articolo 2 

1. L'aiuto di Stato in favore di BDZ Holding EAD SA sotto forma di cancellazione dei debiti per un importo di 
223 448 801 BGN, che la Bulgaria intende attuare, è compatibile con il mercato interno sulla base dell'articolo 107, 
paragrafo 3, lettera c), del trattato. L'attuazione della misura di cancellazione dei debiti è di conseguenza autorizzata. 

2. Le modalità con cui la National Railway Infrastructure Company (NRIC) ha trattato, prima del novembre 2011, il 
debito scaduto di 45 milioni di BGN dovuto da BDZ Holding EAD SA, BDZ Passenger EOOD e BDZ Cargo EOOD non 
configurano un aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del trattato. 

3. Il rimborso di 72 milioni di BGN di imposta sul valore aggiunto versata erroneamente non costituisce un aiuto di 
Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 1, del trattato. 

Articolo 3 

La repubblica di Bulgaria è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 16 giugno 2017 

Per la Commissione 
Margrethe VESTAGER 

Membro della Commissione  
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